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Dario Fo, ti si vede il Brecht 
Dal nostro inviato 

PRATO — Dario Fo invoca 
Brecht contro Brecht: bisogna 
combattere (come ammoniva 
B.B.) l'teffetto intimidatorio» 
dei classici. Dunque, perché 
non riscrivere da cima a fondo 
moverà da tre soldi? Anzi, da
to che ci siamo, perché non ri
farsi, nella riscrittura, al mo
dello già usato da Brecht, la 
settecentesca Opera dello 
straccione dell'inglese John 
Gay? 

*I\itto bene, come premessa. 
Del resto, e per non andare 
troppo lontano, qualche anno 
addietro Elvio Porta aveva a-
dattato il testo di Gay-Brecht, 
ih chiave partenopea e po
stbellica, nella sua Opera de' 
muorte 'e famma. 

In questa Opera dello $ghi~ 
guazzo, che si rappresenta, in 
«prima» assoluta, qui al Fab
bricone (ma produttore è lo 
Stabile di Torino), si proclama 
invece, da principio, essere il 
quadro storico-ambientale 
quello del copione originario, 
la Londra del Settecento, ma 
subito lo si contraddice, con 
lina serie di aggiornati riferi
menti al nostro tempo e al no
stro paese. Peraltro, i perso
naggi mantengono grosso mo
do i nomi primitivi e le relati
ve attribuzioni: Gionata Gere
mia Peachum, grande orga
nizzatore dello sfruttamento 
della cattiva coscienza dei ric
chi; il capitano Macheath Mes-
ser, bandito e rapinatore; il ca
po della polizia, Lockit, frater
no amico di Macheath; e, dal 
lato donnesco, la moglie-col
laboratrice di Peachum, Celia; 
la figlia Polly, che Macheath 
sposa clandestinamente, atti
randosi l'odio del padre di lei; 
Lucy, figlia di Lockit, pure se-s 
dotta e resa incinta dal gan
gster; la prostituta Jenny, ex 
amante di Macheath, che lo 
tradisce per denaro e per gelo
sia. 
1 Senonché: Peachum, indu
striale dell'accattonaggio, 
punterà piuttosto sulla «Pietà 
di Stato» (cioè sull'assistenzia
lismo) che sulla carità privata. 
Macheath sarà specializzato in 
sequestri e altre attività crimi
nali che implicano strette 

NelP«Opera dello sghignazzo», in scena 
a Prato, raggiornamento del testo 
di John Gay, è della sua più famosa 
rielaborazione, rimane in superficie e 
non propone significati davvero nuovi 
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Maurizio Micheli (con Carla Cassola e, a destra, con Nada) in due moment; dell'cOpera dello sghignazzo» allestitOLda Dario Fo 

complicità di pubblici poteri e 
potenze (banche, - magistrati, 
ministri, ecc.). Quanto a Lo
ckit, non avrà molto da cam
biare, cosi come le varie Polly, 
Lucy, Jenny, cui si concederà 
qualche più esterno ammoder
namento, ivi compreso un sur
rettizio esplodere di coscienza 
femminista, comunque privo 
di conseguenze sugli sviluppi 
della vicenda. 

Ecco il punto: poiché, in 
buona sostanza, Dario Fo con
serva le situazioni dell'Opera 
(o delle Opere) cui si è richia
mato, e la loro sequenza, ne ri
sulta non una reinvenzione, 
ma una superficiale riverni
ciatura. Muta il lessico, non il 
linguaggio, che rimane come 
imprigionato nello schema di 
Gay (o anche di Brecht). Le 
cose «nuove» sono dette, e non 

dimostrate. E, in definitiva, di 
che novità si tratta? Drogati 
veri e finti entreranno nel cer
chio dell'impresa Peachum; il 
bordello dove Macheath trova 
provvisorio rifugio lo vedre
mo ribattezzato Sexy house; e 
nella famosa canzone di Jen
ny si parlerà, in funzione libe
ratoria o meglio apocalittica, 
non di una nave pirata, ma di 
un'astronave di extraterrestri. 
E ancora, l'esercito di pitocchi 
che Peachum vuol mettere in 
campo, per ricattare le autori
tà, sarà composto di immigrati, 
di gente del terzo mondo: qui, 
come altrove, l'elemento di 
partenza (Londra, l'Inghilter
ra) dovrebbe riacquistare il so-
firawento, ma coi respiro del-
'attualità (come quando si e-

voca la tragedia irlandese); pe
rò, duole dirlo, in termini di 

spettacolo non siamo troppo al 
disopra del tipico numero «e-
sotico» delle riviste di una vol
ta. ' * • 

Un po' meglio va quando si 
tratta del , carcere-labirinto, 
dal quale Macheath evaderà a 
suon di musica. Le allusioni al 
presente continuano ad essere 
epidermiche, anche se mani
festate con una certa grevezza 
di eloquio, ma, almeno, qual
cosa del vecchio Fo, surreale e 
lunatico, prende corpo nell'a
zione visiva. In genere e so
prattutto nei pezzi cantati, a 
funzionare sono proprio le im
pennate «fuori tema», o quasi, 
intrise magari di un erotismo 
pecoreccio, che è abbastanza 
nella tradizione «bassa» del 
teatro italiano. 

• E il «messaggio»? A parte le 
notazioni sparse qua e là, ce 

n'è un'ammucchiata verso l'i
nevitabile «lieto fine»: ma non 
se ne cava un gran costrutto, al 
di là dell'atteggiamento, ca
ratteristico d'una cosiddetta 
«nuova sinistra», che consiste 
nel vezzeggiare le proprie de
lusioni, fra patetismo e ironia, 
rifugiandosi sull'ultima spiag
gia del calcolo delle probabili
tà: la rivoluzione è come cifra 
che, prima o dopo, dovrà usci
re, dall'urna del Lotto. 

L'impianto scenico (dello 
stesso Fo, come la regia e come 
i costumi, modellati sulle va
rie voghe dei nostri anni) ripe
te, dichiaratamente, nelle li
nee essenziali, quello d'una 
fabbrica. Ma, se il pontone so
praelevato, che accoglie la pic
cola orchestra, è comunque 
funzionale, il nastro trasporta
tore della catena di montaggio 

serve solo a momenti, ri
schiando nel complesso dì tra
mutarsi in un feticcio paraliz
zante. L'apparato fonico è im
ponente, adeguato ai volumi 
delle musiche, le quali, ovvia
mente, non hanno nulla da 
spartire con Kurt Weill. Le 
firmano - Fiorenzo Carpi e, 
quale collaboratore-arrangia
tore, nonché direttore della 
band, Gaetano Liguori. La no
stra notoria incompetenza ci 
vieta di entrare in dettaglio 
nell'argomento; ma, quanto a 
rock, reggae o rhythm and 
blues, crediamo di aver ascol
tato compositori ed esecutori 
di miglior pregio. A ogni mo
do, gli strumentisti fanno il lo
ro lavoro con impegno, ai pari 
dei danzatori-acrobati (Sara 
Biccica, Maria Pia Tuaisca, 
Rodolfo Banchelli, Giancarlo 
Grottelli). 

La compagnia, in compenso, 
è di modesto livello, e mal as
sortita. I più attrezzati, come 
Cesare Gelli (nella recitazio
ne) e Maria Monti (nel canto), 
sono anche i peggio utilizzati. 
Graziano Giusti è spesso un 
buon attore, ma come Pea
chum sembra solo il buon dia
volaccio che non dovrebbe es
sere. E Maurizio Micheli, di 
Macheath, non ha né la pro
tervia né il leggendario fasci
no. Nada Malanima (Polly), 
Violetta Chiarina (Lucy), Car
la Cassola (Jenny), tutte insie
me, potrebbero comporre un' 
interprete passabile: a patto 
che una canti, una reciti, e una 
si limiti a fare i gesti. ' " 

Ci corre però 1 obbligo di ri
ferire l'avvertenza di Dario 
Fo: che lo spettacolo, cioè, può 
mutare sera per sera. Quella di 
cui siamo stati cronisti (e, da 
cronisti, annotiamo calorosi, 
frequenti • applausi, e anche 
parecchie risate) è, quindi, V 
Opera delio sghignazzo di Da
rio Fo, «dalla Beggar's Opera 
di John Gay e da alcune idee 
di mio figlio Jacopo», edizione 
di domenica pomeriggio 6 di
cembre 1981, nella città di 
Prato, spazio culturale «Il Fab
bricone», dalle ore 16.20 alle 
ore 19.35, breve intervallo in
cluso. 

Aggeo Savioli 

Quando lavori, pasta liquida Iko Mani. 
Pura con lo sporco. Morbida con le tue mani. 

Mentre lavori, 
quando le tue mani si 
sporcano di unto e di 
grasso, hai bisogno di 
un prodotto che le pulisca 
perfettamente, rispettando l'equilìbrio 
naturale della tua pelle. 

Iko Mani è pasta liquida, le sue. 
sostanze vegetali eliminano facilmente 
e a fondo ogni tipo di "sporco da lavoro", 
lasciando le mani morbide e idratate. 

Con un chilo di Iko Mani si fanno 
ben 400 lavaggi, quindi in più è 
anche molto conveniente. 

Garantito dalla 
C^Johnson uiax 

Iko Nam Perche le tue mani 
non sono fatte solo per lavorare. 

Provare Iko Mani non costa niente. Fai spedire dalla tua ditta questo tagliando. 
riceverà un campione gratuito. 
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Mostre e concerti alla rassegna di Reggio Emilia 

A colpi di gong 
nell'universo 

delle percussioni 
Nostro servizio* 

REGGIO EMILIA — Molte 
Bibbie orientali riferiscono 
che l'universo prese forma 
dal suono e che il suono fu 
generato da un colpo di 
gong. Nella tradizione occi
dentale due colpi di gong so
no appena sufficienti per an
nunciare l'inizio del secondo 
tempo in un teatro borghese. 

Queste riflessioni, ci ven
gono suggerite meccanica
mente da un massiccio me-
tallofono (di quelli che qual
siasi orchestra sinfonica ha 
normalmente in dotazione 
senza sapere troppo bene che 
farsene) posto all'ingresso 
della mostra di strumenti a 
percussione. Al primo piano 
del teatro Ariosto sono espo
sti sotto vetro non meno di 
cinquecento pezzi faticosa
mente riuniti, in cinque-sei 
mesi di ricerche, attraverso 1 
protocolli più vari: alcuni 
forniti per gentile concessio
ne del Musée Instrumental 
di Bruxelles, dal Pigorinl di 
Roma, dal collezionisti pri
vati; altri invece letteral
mente scovati tra i «fondi di 
magazzino» (mai esposti né 
catalogati) di qualche museo 
italiano. Come è successo ad 
uno splendido dobace a for
ma di statuetta ritenuto fino 
al giorno prima un portace
nere di gran pregio. *-r-

La mostra, che fa parte in
tegralmente della rassegna 
«In battere» (in corso con 
successo a Reggio Emilia fi
no a oggi, 8 dicembre) prò- • 
dotta dal Teatro Municipale 
«Romolo Valli» attraverso 1' 
Ater e l'Associazione Pulsus, 
offre una panoramica dav
vero eccitante: il pezzo più 
prezioso è uh sistro dell'Anti
co Egitto (uno strumento 
femminile che veniva agita
to nelle esecuzioni delle mu
siche di corte), U più moder
no proviene invece dall'ulti
mo salone del Sim di Milano. 
In mezzo si trovano: caxlxi 
di noce di cocco, maracas ve
nezuelane,^ astiche brasiUa- • 
ne, donsos centro-africani (1 
cosiddetti «tamburi parlan
ti»), timpani sinfonici, mem-
branofonl, percussioni a fes
sura, marimbas, nacchere. 

La mostra è stata messa a 
disposizione delle scuole me
die ed elementari e delle'ri
spettive scolaresche negli o-
rari di tarda mattinata: que
sto collegamento con la di
dattica è infattiuno dei ca
valli di battaglia della rasse
gna. Un numero più che ade
guato di seminari ed incontri 
si è rivolto non tanto agli ad
detti ai lavori, quanto a quel
le fasce riconosciute come il 
pubblico naturale del festi
val: «un pubblico che già nor
malmente segue le nostre 1-
niziatlve musicali nel campo 
del Jazz e della classica — di
ce li direttore del Teatro Mu
nicipale Zanoni — e un pub
blico di "curiosi" nel senso 
migliore della parola, indefi
nibile ma onnipresente, che 
di fatto è l'Ingrediente indi
spensabile 41 qualsiasi ini
ziativa». 

Oltre ai discorsi 1 concerti. 
Andrea Centazzo ha esibito 
l'altra sera i suoi Indian 
tapes, composizioni brevi per 
sole percussioni che colloca
no questo originale musici
sta ormai all'esterno della 
musica improvvisata sem
pre più spesso intesa come 
genere. Indian tapes (premia
to quest'anno dalla critica 
discografica) è indice di quel
la «linea di fuga» che il per
cussionista friulano ha di
mostrato di voler percorrere 
già da qualche anno. Nel 
concreto, si tratta di una uti
lizzazione in chiave contem
poranea dei ritmi delle tradi
zioni ondi (folcloristiche) o-
rientali e caraibiche. Quella 
che Centazzo chiama un* 
«serialità ridotta» nasce dalla 
alternanza e dalla combina
zione dei suoni «ài una scala 
breve, dove in genere sono 
poste sullo stesso piano la 
•semplicità» e la «complessi
tà» della struttura musicale: 
di fatto una si richiama alt* 
altra, in una spirale limpida 
e suggestiva. 

Benché circondato da un 
imponente kit percussioni-
stico (compresi una cinquan
tina di gonfi) Centano limi
ta la •ricerca dei timori» ad 
una gamma Indispensabile, 
sviluppando invece la ricer
ca sull'eco, sulla dissolvenza 
del suono, sulla risonanza, 
ponendosi In un contesto 
profondamente disumile 
daliMdeolofia sonora- totu-
cowrt. 

La rassegna è proagulU 
con parecchie novità, tra le 
quali 11 concerto di Tony O-
xley (uno dei padri della mu
sica improvvisata Inglese) e 
di Sylvlo Oualda con un pro
gramma di Xenakls, Sto-
ckhauscn, Dao. « si conclude 
proprio oggi con Mr. Stim 
«nd hit Wondertaad Stesi 
Band, un gruppo originarlo 
dei Caraibi, stabilitomi l O-
landa circa venti anni fa, 
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Un western contro la violenza: 
m TV un film di William Wyler 

È curiosa questa serie televisiva intitolata Registi a Hollywood, 
«Otto modi di essere autore»: sotto un'etichetta buona per qua
lunque uso, la Rai ha posto otto pellicole tutte interessanti, pure 
tutte lontanissime tra loro. Il film di stasera, (Rete 2, 20,40) per 
esempio, La legge del Signore, girato nel 1956 da William Wyler 
è uno dei pochissimi western diretti dal regista recentemente 
scomparso. Wyler, grande maestro della precisione e dei ritmi 
cinematografici, anche qui offre qualcosa di estremamente rigo
roso. Si racconta la storia di una famiglia di quaccheri, coinvolta, 
involontariamente, nella guerra civue americana. La loro reli
gione nega l'uso della violenza, anche per difendersi, cosi tutto il 
film si trasforma nella ricerca affannosa di una via (che alla fine 
sarà trovata) che consente di non imbracciare le armi. Gary 
Cooper, Dorothy McGuire, Anthony Perkins, Robert Middleton 
e Walter Catlett sono gli interpreti, e anche qui c'è qualcosa da 
dire a proposito del regista: Wyler, tra le sue capacità, aveva 
quella di dirigere al meglio gli attori, e anche La legge del 
Signore lo dimostra ampiamente. 
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9.00 8t«1MTINVHt*fAU:CoptM osi Mondo di ad Slalom gigante 
maschile (1* manche) 

10.90 tm CONCERTO t«Cft DOMANI di Luigi Fatt 
11.00 MESSA ' 
11.5S'AKATMISTO« «Antico inno a Msria» » -
12.30 St>ORT6fVERNALhCo0|Mdul Mondo di ad Slatom gigante 

maschile '2* manche) - - - -
13.30 TELEOJORNALE 
14.00 LA CADUTA DELLE AQUILE cMayerting 1889» (2* pane) 
14.30 UNA ROSA PERLA VITA 2 \ Spettacolo condotto da Raimon

do ViaoeSo, con Sandra Mondami e Delia Scala 
1S.4S H.OOLFODEL MESSICO Firn- Regia di Michael Corta 
17.20 T 0 1 - FLASH 
17.2S D5WTTOS5MA CON LA TUA ANTENNA 
17.31 TOM STORY, Cartone animato 
17.65 EUROPA aNSKME 
15.50 HAPPY CmCUS Con il telefilm «Happy days: Una bara piena dì 

dottar» (ultima parte) 
1S.4S ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGJORNALE 
20.40 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 
21.3S LA VITA SULLA TERRA «Predatori e prede» (11* puntata) 
22.25 MISTER FANTASY Musica da vedere 
23.10 TELEGIORNALE 
23.30 D*£~M*UMCJNA'»1 

• TV2 
10.00 CONCERTO DELLA CLAVICEMBALISTA ANNA MARIA 

PERNAFELU Musiche di Domenico Scarlatti 
10.30 R. CAVALUNO GOBSO Firn a cartoni animati 
11.40 MERaQIANA-KRLGJOVANI 
12.03 LE STRADE DI SAN FRANCISCO «Questione di vita o di 

13.00 TO2-ORETREDICI 
1&J0 LE OtRLS Firn - Regia <* George Cukor. con Gene Ketty, Kay 

Kendett, Mitzi Gayrtor 
15.30 R. POMERIGGIO 
is!o0 GIANNI E P550TTO Telefilm: «Agenzia super esperti». TOM o 

JERRY Cartoni animati 
15.55 MTMRI UN T HQNOnfl Tiilifitn iMmlii in i •Unii P i n 
17.45 T Q 2 - F L A S H 
17.50 T02-SPORTSERA 
15.05 Sfn--55CONTRICONR.CINEMA 
15.50 LT5PETTORE DERRICK «1 ritorno di Schubach» 
ISvAS TO 2 - TELEGfORNALE 
20.45 LA LEONE DEL 5JONORC Firn - Regia di VVWum Wyler. con 

Gary Cooper 
22.55 APPfJNTAMENTOALt 
23.05 TO2-STANOTTE 

• TV3 
17.00 5YtrTTOFa»tapM|ialaiB«i700 

•yn» ma***» del gruppo Eia 
Maurizio Nachetti 

15.15 SENZA TEMPO Cantautori atta ribalta. Incontro con 
15.30 LX)Pf3IA D B PUPI (4* puntata) 
15.05 T S 3 
15.30 TV3REOJOM _ ^ . _ 

LA SALUTE DEL 5AM555012- puntata) 

d Ducutomi. Partecipa 

di Frani 
Uszt 

22.05 DELTA 
22*45 T0)3 

do) MstniM 
(2* parte) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6, 7.15, 3.10. 
12. 13. 14. 15. 17. 13 GR 1 
Flash, 2 1 . 23; 5.03: Almanacco 
dal GR 1: 6.1O-7.4O-8.50: La 
combinanone. musicala; 7.00: GR 
1 lavoro: 5.40: Ideale dal GR 1: 
5: Grandi maree; 3.30: M I M I ; 
10.12: GR 1 Rseh; 10.15: Stock-
«ut; 11: «Tomo tubilo»; 11.40: Rè
a/atto «5 Oact? Wide; 12.00: Vài 
Attua» tonda; 13.35: Mattar. 
14.25; Giuseppe. Giuseppa con P. 
Poi: 16 00-. Dftpiuno: 15:1 twai-

17.03: U geoena; 1506: 
ugno; 15.25: Uno 

dal jatt; 20:1 sipario: eFuSe 
d'amore*: 20.45: Incontro con...; 
21.04: Mueice dei toklore; 21.30: 
Cronaca «1 un daini»: 22.00: Duo 
in «uJumuiun»; 22.30: Autuada 
Retti; 22.35: Au*attua: 23.03: 
Oaolti 

• RADIO 2 
3.30. 7.30. 

5.30. 6.30. 10. 11.30, 12.30. 
13.30. 16.30. 17.30, 15.30. 
13.30.22.30:6-6.06~7.5S-6.46; 
I fiumi: 6.45: Sintesi <• 
6.50:1 uni *» sposi (al 

Musica da riascoltare): 9.32-15: 
Radndua 3131:10: Specie** GR 2 
Sport: 11.32: • bembino nuTunita 
sanitarie locale: 11.56: Le m*s 
cantoni: 12.10-14: Tri 
regionuf: 12.48: Cos'è la 
con M. Vitti; 13.41: Sound-Treck; 
16.32: Susaaiitsmaiutl: 17.32: 

(al tarmino: Lo 
16.45: l o t o dal 

19.50: Maus-Muaic: 
22-22.50: beti notte: Miano; 
22-20: Pi 

D RADIO 3 
GIORNALI RADO: 5.45. 7.25. 
6.45. 12.45, 13.45. 15.16. 
16.45.20.46.23.55:6: Quotk**-
na Radtavo; 6.55-6.30-10.55: • 

dal mastino; 7.30: Prima 
10: Noi. voi. loro donna: 

11.45: Succeda in Hata: 12: Pe
ana detta riviste; 15.18:0* 3 Cul
ture: 15.30: Un certo dueorso: 17 
Mttttìrina ' 61 : 17.45-15: Spurio--

«a; 21: Afuujnismimo con la 
21.30: Imurpfuti ds5> 

22.30: Festival « 
23;ttfrsnc«nR.rueolo~ 

si; 23.40:6 racoant» « i 
«a. 
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